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1. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Principi, criteri e modalità per la certificazione dell’Esperto in Gestione dell’Energia. L’accettazione del presente 
documento costituisce vincolo contrattuale tra Quaser Srl e il professionista certificando e certificato. E’ necessaria per 
l’avvio della pratica di certificazione per Esperto in Gestione dell’Energia unitamente al Regolamento di Certificazine 
Persone, al Tariffario in vigore e alla Domanda di certificazione compilata in ogni parte. 

2. PRINCIPALI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO   
- UNI CEI EN ISO/IEC 17024 - “Valutazione della conformità – Requisiti generali per organismi che eseguono la 
certificazione di persone” - edizione corrente 
- UNI 11339:2009  “Esperti in Gestione dell’Energia - Requisiti generali di qualificazione”; 
- D.Lgs. 102/2014; 
- Decreto direttoriale interministeriale MiSE-MATTM del 12/05/2015; 
- Documentazione Quaser: Regolamento Generale per la certificazione del Personale, Domanda di certificazione, Tariffario 
- Riferimenti legislativi e normativi presenti nel Regolamento Generale Quaser 
- UNI CEI EN ISO 50001 - "Sistemi di gestione dell'energia - Requisiti e linee guida per l'uso" - edizione corrente 
- UNI CEI 11352 "Gestione dell'energia - Società che forniscono servizi energetici (ESCo) - Requisiti generali e lista di 
controllo per la verifica dei requisiti" - edizione corrente   

3. DESCRIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  
Professionista in possesso delle conoscenze, abilità e competenze in campo energia tali da garantire la gestione 
complessiva dell’energia, con particolare riferimento alla progettazione, pianificazione tecnico-economico-finanziaria, 
direzione del progetto, misurazione dei risultati ottenuti da progetti legati alla produzione di energia anche tramite FER e 
all’efficienza energetica, ad attività di diagnostica e ad attività di progettazione ed erogazione di programmi di 
sensibilizzazione legati all’uso razionale dell’energia. 
 
Il profilo professionale si divide in due settori tra loro non alternativi, che si differenziano per il campo di applicazione 
dell’attività lavorativa.  

• Settore civile: attività relative ad impianti, sistemi di servizi, infrastrutture, logistica e commercio nelle applicazioni 
civili, nell’edilizia pubblica e privata. 

• Settore industriale: attività nei processi e nei sistemi produttivi, distribuzione e produzione di energia, acqua, gas, 
sistemi di trasporto (ove applicabili); 

 
Il richiedente, al momento della partecipazione all’esame di certificazione, deve essere in possesso dei necessari 
prerequisiti di esperienza professionale – variabile a seconda del titolo di studio – per ognuno dei profili a cui si candida. 

4. RICHIESTA DI CERTIFICAZIONE 
La richiesta di certificazione deve essere presentata a Quaser e deve comprendere la Domanda di certificazione compilata 
in ogni parte. Firmando la domanda, il candidato dichiara di avere ricevuto e accettare anche altra documentazione (il 
presente schema, il regolamento di certificazione, le tariffe, la procedura per gli esami a distanza). 
Alla presentazione della domanda il richiedente indica per quale settore intende candidarsi; è possibile anche candidarsi 
per entrambi i settori. In quest’ultimo caso l’ufficio tecnico, al termine della valutazione delle evidenze e delle eventuali 
integrazioni, può ammettere il candidato all’esame per entrambi o solo per uno dei due settori. 

5. PREREQUISITI AMMISSIONE ESAME 
I prerequisiti richiesti per accedere all’esame riguardano:  
 

a. Apprendimento formale (titolo di studio) 
Il titolo di studio deve avere valore legale in Italia; è responsabilità del candidato presentare idonea documentazione per 
l’equipollenza di titoli esteri. Il titolo di studio minimo per l’accesso alla certificazione è il diploma di scuola secondaria di 
secondo grado (Diploma di maturità). 
 
Evidenza richiesta: scansione del titolo di studio ed eventuale documentazione per l’equipollenza. 
 

b. Anni di esperienza professionale 
Il candidato deve essere in possesso di un numero minimo di anni di esperienza professionale variabili a seconda del 
titolo di studio posseduto. Gli anni minimi sono riportati nell’allegato A al presente documento. Gli anni devono riferirsi ad 
attività tecniche e/o manageriali nel campo dell’efficienza energetica, quali ad esempio: 

- ruoli tecnici o manageriali presso studi o società di consulenza; 

- consulenze come libero professionista; 

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato
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- redazione di studi di fattibilità; 

- progettazione ed erogazione di docenze; 

- gestione dei progetti; 

- analisi dei rischi di progetto; 

- diagnosi energetiche/audit energetici / analisi energetiche (secondo 50001); 

- audit secondo ISO 19011 per sistemi di gestione dell’energia; 

- analisi ed ottimizzazione dei sistemi energetici; 

- conduzione e manutenzione impianti; 

- supporto per la definizione e sottoscrizione di contratti di fornitura di energia; 

- sviluppo e consulenza per la predisposizione e il mantenimento di sistemi di gestione dell’energia. 

 
 
Evidenza richiesta: documentazione comprovante l’effettuazione di almeno un incarico/anno per ognuno degli anni 
richiesti, per ognuno dei settori a cui il richiedente intende candidarsi. 
 

c. Attività svolte durante l’esperienza lavorativa 
Per ognuno dei settori a cui il richiedente presenta la domanda, è necessario avere svolto almeno una volta 7 dei 17 
compiti individuati dalla norma UNI 11339:2009 e riportati nella “Domanda di Certificazione” Quaser. In particolare, il 
richiedente deve avere svolto tutti i quattro compiti obbligatori elencati di seguito e tre dei rimanenti tredici, consultabili 
nella Domanda di certificazione:  

• 1) Analisi approfondita e continuativa del sistema energetico in cui si trova ad operare: dei processi, degli 
impianti e delle tecnologie impiegati, della politica energetica dell’organizzazione 

• 4) Gestione di una contabilità energetica analitica, valutazione dei risparmi ottenuti dai progetti di risparmio 
energetico e relative misure 

• 6) Diagnosi energetiche comprensive dell’individuazione di interventi migliorativi anche in relazione all’impiego 
delle fonti energetiche rinnovabili 

• 7) Analisi tecnico-economica e di fattibilità degli interventi e valutazione dei rischi 
Ad esempio, se il richiedente presenta domanda per entrambi i settori, per soddisfare il punto obbligatorio 6 dovrà dare 
evidenza di avere svolto almeno una diagnosi nel settore civile (ad esempio un edificio residenziale) ed una diagnosi nel 
settore industriale (ad esempio una cartiera). 
 
Evidenza richiesta: lettere di referenza ed altra documentazione pertinente (contratti, lettere di incarico, frontespizi di 
rapporti e progetti, diagnosi energetiche, fatture, e così via) in cui devono comparire  

• Nome e Cognome del candidato,  

• Datore di lavoro/Committente,  

• funzioni e attività svolte e durata delle attività con i relativi riferimenti. 
Il richiedente deve compilare dettagliatamente la domanda di certificazione con opportuni e puntuali riferimenti alla 
documentazione prodotta. La domanda funge da “autodichiarazione” redatta in conformità agli artt. 46 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
 

d. Ritardo nella presentazione della documentazione 
La domanda di certificazione deve essere completa di tutte le evidenze richieste entro l’esame. In caso di ritardi, si 
applicano le condizioni previste dal Regolamento generale 

6. STRUTTURA DELL’ESAME 
L’esame mira a verificare le nove competenze definite dalla norma UNI 11339:2009, con le specificità relative ai due 
settori di certificazione; le competenze stesse si verificano nel contesto normativo e legislativo italiano e, quando 
applicabile alla realtà italiana, europeo e internazionale. 
Nel complesso, ogni esame è strutturato in modo da andare a verificare ognuno dei diciassette compiti individuati dalla 
norma. 

a. Prove d’esame e superamento 
 Un solo settore Entrambi i settori 

Test a risposte chiuse 20 questiti a carattere generale 
10 quesiti relativi al settore prescelto 
 
Tempo massimo: 60’ 

20 quesiti a carattere generale 
10 quesiti per il settore civile 
10 quesiti per il settore industriale 
 
Tempo massimo: 80’ 

Caso studio Un caso studio relativo al settore 
prescelto 
 
Tempo massimo: 60’ 

Un caso studio per il settore civile 
Un caso studio per il settore industriale 
 
Tempo massimo: 60’ per ogni caso studio 

libero
Evidenziato

libero
Evidenziato
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Esame orale Cinque domande scelte tra le 

competenze richieste all’EGE 
 
Tempo minimo: 30’ 

Cinque domande scelte tra le competenze 
richieste all’EGE 
 
Tempo minimo: 30’ minuti per ogni settore 

 

 
Superamento 
dell’esame 
 

per superare l’esame il candidato deve ottenere almeno un punteggio del 60% in ognuna delle prove.  
Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve aver superato le prove scritte relative al settore 
prescelto. 
Se il candidato ha superato una sola delle due prove scritte relative ad un settore, non è ammesso 
all’orale per lo specifico settore, però la prova superata rimane valida per un anno, trascorso il quale 
dovrà ripetere l’esame per intero.  
Se il candidato ha superato le prove scritte ma non quella orale, potrà ripetere la prova orale entro un 
tempo massimo di un anno. Superato tale termine dovrà ripetere l’esame per intero.  
 

 

b. Criteri di correzione 
Test a risposte chiuse: la risposta corretta vale 1, altrimenti viene considerata 0. La sufficienza è raggiunta con 18 punti 
totali, che corrispondono al 60% dei quesiti. Per la certificazione su due settori, i venti quesiti a carattere generale 
vengono conteggiati per entrambi i settori. 
 
Caso studio: ogni caso studio è diviso in due macroquesiti che vengono conteggiati 50 punti l’uno; la somma dei 
punteggi dà il risultato finale, che non può essere inferiore a sessanta. Nel caso in cui i macroquesiti siano dettagliati in 
punti, ad ognuno dei punti è assegnato un punteggio massimo tramite griglie di correzione. 
 
Esame orale: ogni domanda viene valutata venti punti. La somma dei punteggi dà il risultato finale, che non può essere 
inferiore a sessanta. Le risposte vengono valutate assegnando un massimo di 15 punti relativi alla conoscenza dei 
contenuti richiesti e 5 punti per la capacità di articolare e argomentare la risposta. 

7. DELIBERA E RILASCIO CERIFICAZIONE 
La pratica di certificazione, completa di ogni evidenza presentata per il controllo dei prerequisiti, dell’esame (se superato) 
e delle valutazioni della commissione d’esame, viene valutata da un comitato di delibera qualificato da Quaser, che, se 
necessario, può richiedere informazioni, integrazioni e chiarimenti. 
Il parere positivo del comitato di delibera è vincolante per il rilascio della certificazione. 
 
Ottenuto il parere positivo del comitato di delibera, Quaser emette il certificato, che è valido cinque anni dalla data di 
emissione e soggetto a mantenimenti annuali. 

8. ISCRIZIONE AI REGISTRI QUASER, BANCA DATI PERSONE CERTIFICATE 
ACCREDIA E ENEA 

I riferimenti di tutti i certificati emessi sono comunicati ad Accredia, che li comunica ad ENEA secondo il D.Lgs 102/2014. 
I riferimenti vengono resi pubblici sulla banca dati Accredia ed eventualmente sul registro Quaser esclusivamente se la 
persona ha fornito esplicita autorizzazione. 

9.  DURATA DELLA CERTIFICAZIONE, SORVEGLIANZE ANNUALI E RINNOVO 
Ai sensi del Decreto Direttoriale MiSE-MATTM 12/05/2018, il periodo di validità della Certificazione per EGE ai sensi 
della norma UNI 11339 è di 5 anni. La persona certificata è tenuta ad assolvere quanto richiesto annualmente per il 
mantenimento e ogni cinque per il rinnovo  
 

Anno 0 1 2 3 4 5 

Fase Certificazione  Sorveglianza Sorveglianza Sorveglianza Sorveglianza Rinnovo 

Modalità di 
esame  

Valutazione 
dei 
prerequisiti e 
Prove di 
valutazione 

Documentale Documentale Documentale Documentale Documentale 
ed eventuale 
colloquio 

 
Quaser, nei mesi precedenti alla scadenza annuale delle sorveglianze, invia all’EGE certificato un modulo che funge da 
autocertificazione ai sensi dell’Art. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000, sul quale l’EGE dovrà indicare: 
- Attività specifiche svolte nel campo energia durante l’anno; 
- Elenco completo dei corsi di aggiornamento, partecipazione a convegni, seminari, relazioni, docenze ecc.; 
- Informazioni sui reclami relativi all’attività certificata; 
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- Informazioni sui contenziosi in corso relativi all’attività certificata. 
 
Requisiti minimi per il mantenimento annuale sono: 

• Almeno un incarico per ogni settore certificato negli ultimi dodici mesi, con rapporto finale/parziale firmato dal 
cliente/committente, del quale deve essere fornita evidenza 

• Aggiornamento professionale per il mantenimento delle competenze (si considera soddisfacente un minimo di 8 
ore di aggiornamento annue, come partecipazione ad attività di formazione / convegni / docenze / relazioni / 
gruppo di lavoro), del quale deve essere fornita evidenza 

• Assenza o corretta gestione di reclami relativi alle attività certificate 

• Assenza o corretta gestione di contenziosi legali relativi alle attività certificate 

• Consegna a Quaser del modulo di sorveglianza correttamente compilato 

• Pagamento della quota prevista 
 
La sorveglianza viene concessa da Quaser una volta valutata la congruità e la coerenza della documentazione fornita. 
Dell’esito della sorveglianza viene data notizia all’EGE tramite mail. 
 
Per il rinnovo quinquennale della certificazione valgono le stesse regole della sorveglianza con la prescrizione aggiuntiva 
che l’EGE deve dimostrare di avere svolto nel corso del quinquennio di validità del certificato le attività di cui al punto 5.c 
del presente documento (7 compiti con i 4 obbligatori). 
Dovrà quindi presentare evidenze relative alle competenze richieste dal punto 5 della Norma UNI CEI 11339:2009, con la 
dimostrazione che tra esse sono incluse quelle indicate nei punti 1, 4, 6 e 7 del punto 4 della stessa Norma. 
Inoltre, nel caso in cui l’iter di mantenimento della certificazione, durante i 5 anni di certificazione, abbia presentato delle 
carenze oggettive, come ad esempio: 
- l’elenco delle attività svolte, specifiche nel campo della gestione energetica, riporti attività dubbie o poco significative; 
- la non chiara evidenza del mantenimento delle competenze; 
- la presenza di reclami gestiti non correttamente relativi all’attività certificata; 
- la presenza di uno o più contenziosi legali in corso relativi all’attività certificata per aspetti tecnici; 
l’EGE dovrà sostenere nuovamente il solo esame orale seguendo i criteri adottati per la prova orale di prima certificazione. 
La certificazione di rinnovo potrà esser rilasciata solo dopo conferma del lavoro continuo e soddisfacente con relativa 
registrazione dell’esperienza di lavoro. 

10.  CASI PARTICOLARI 

a. Esame per estensione ad un secondo settore del certificato 
L’esame di certificazione per secondo settore si compone di:  

• Dieci quesiti a risposta multipla, relativi al settore per il quale si chiede l’estensione (punteggio minimo: 6/10) 

• Un caso studio, relativo al settore per il quale si chiede l’estensione, da effettuarsi con le stesse modalità del 
paragrafo relativo agli esami 

• Un orale, relativo al settore per il quale si chiede l’estensione, da effettuarsi con le stesse modalità del 
paragrafo relativo agli esami 

b. Trasferimento del certificato da un altro OdC accreditato 
Il professionista già certificato con altro OdC accreditato per il medesimo schema che voglia trasferire il certificato a 
Quaser deve: 

• Presentare richiesta completa di certificato EGE in corso di validità 

• Sostenere un esame orale con le stesse modalità del paragrafo relativo agli esami 

c. Trasferimento del certificato verso altro OdC accreditato, rinuncia o revoca 
della certificazione 

La durata del contratto di certificazione è di cinque anni, così come quella della documentazione contrattuale, incluso il 
tariffario. Il trasferimento del certificato e i casi di rinuncia o di revoca prevedono che la persona certificata paghi entro 30 
giorni dalla cessazione di validità del certificato una quota pari al 50% di quanto previsto per i mantenimenti residui. 
 

11. UTILIZZO MARCHI DI CERTIFICAZIONE 
Le persone che hanno ottenuto la certificazione EGE hanno diritto all’uso dei marchi così come descritto dalla procedura 
dalla procedura Quaser disponibile sul sito. 

12. RICORSI, RECLAMI E APPELLI 
I professionisti certificati e le parti coinvolte dalle attività del professionista possono presentare reclami e ricorsi così 
come descritto dalla procedura Quaser disponibile sul sito. 
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Allegato A - Anni di esperienza a seconda del titolo di studio ex D.D. MiSE-MATTM 
12/05/2015 
 
 

Corso di laurea 
Anni di esperienza minimi 

EGE Civile EGE Industriale 

LM-4 ARCHITETTURA 
ARCHITETTURA 

E INGEGNERIA EDILE- 3 4 

LM-17 FISICA 3 4 

LM-20 INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA 3 3 

LM-21 INGEGNERIA BIOMEDICA 4 4 

LM-22 INGEGNERIA CHIMICA 3 3 

LM-23 INGEGNERIA CIVILE 3 3 

LM-24 INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI 3 3 

LM-25 INGEGNERIA DELL’AUTOMAZIONE 4 3 

LM-26 INGEGNERIA DELLA SICUREZZA 3 3 

LM-27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 4 4 

LM-28 INGEGNERIA ELETTRICA ED ELETTRONICA 3 3 

LM-30 INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 3 3 

LM-31 INGEGNERIA GESTIONALE 3 3 

LM-32 INGENERIA INFORMATICA 4 4 

LM-33 INGEGNERIA MECCANICA 3 3 

LM-34 INGEGNERIA NAVALE 3 3 

LM-35 INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 3 4 

LM-44 MODELLISTICA 
L’INGEGNERIA 

MATEMATICO-FISICA PER 
4 4 

LM-48 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E 

AMBIENTALE 
3 4 

LM-53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI 3 4 

LM-54 SCIENZE CHIMICHE 3 4 

LM-69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 4 4 

LM-71 SCIENZE 

INDUSTRIALE 

E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA 
4 3 

LM-71 SCIENZE 
INDUSTRIALE 

E TECONOLOGIE DELLA CHIMICA 
4 4 

LM-75 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L’AMBIENTE E IL 
TERRITORIO 

4 4 

L-7 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 4 4 

L-8 INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 4 4 

L-9 INGEGNERIA INDUSTRIALE 4 4 

L-17 SCIENZE DELL'ARCHITETTURA 4 4 

L-23 SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA 4 4 

L-27 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 4 4 

L-30 SCIENZE E TECNOLOGIE FISICHE 4 4 
   

ALTRE LAUREE 5 5 

DIPLOMA TECNICO 5 5 

DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE NON TECNICO 10 10 

Per laureati in periodi precedenti al recente riordino dei corsi di laurea sono equiparate alle lauree magistrali suddette le 

lauree quinquennali in ingegneria ed architettura e le lauree quadriennali in fisica e chimica, così come sono equiparate alle 

lauree triennali suddette i diplomi di laurea triennali in ingegneria, architettura, fisica e chimica. 

Per casi di dubbia interpretazione, o anche per titoli stranieri, è compito del candidato presentare idonea documentazione al 

fine di permettere all’OdC di prendere atto delle relative equipollenze. 

 


